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Ufficio XI - Ambito territoriale per la provincia di Forlì-Cesena

                                                                                                                Comune di Cesena
Convegno regionale scuola dell’infanzia.  F.A.R.O.

Via dai rumori, poche chiacchiere, un po’ di silenzio, parole autentiche

Palazzo del Capitano  - Piazza Almerici - Cesena
16 – 17 marzo 2012

MANIFESTO DEL CONVEGNO
Ragioni di una scelta

Elaborazione del Comitato Scientifico da uno scritto di Marina Seganti

Nelle nostre giornate vi è talvolta un grande assente, un valore immenso e dimenticato ma essenziale per una vita vissuta nella consapevolezza: il silenzio. La paura del silenzio in situazioni di vuoto, senza che alcuno specchio sappia rimandarci qualcosa di autentico è forse la causa principale dell’insignificanza dell’immagine e del predominio della chiacchiera e della rumorosità di oggi (M.Dallari Lo specchio e l’altro, 1990) Un vuoto di cultura associato a mancata o cattiva comprensione e gestione della relazione in terra di parola produce un accumulo di rumori, disturbi, interferenze, emissioni sonore senza significati fondati e autentici, sovraccarico di messaggi. Di qui anche la preoccupazione efficientista e il meccanicismo, la necessità di apparire, la fretta di fare ed anticipare gli eventi.  

Per un cambiamento autentico (culturalmente fondato e correlato al volto delle persone) il silenzio è importante come premessa all’ascolto e al dialogo vero. Quando ascoltiamo possiamo “sentire la pace” e intuire la parola che viene. 

Il silenzio è parte integrante del dialogo. Ascoltando noi stessi, altri e altro, diamo tempo alla nostra mente assordata, impedendole di agitarsi in continuazione. Si producono tanti altri “suoni mentali” volti a “cercare Oriente” nella vita e nel mondo, tante parole buone prendono suono.

Preposizioni e proposizioni

L’esercizio del silenzio alternato all’ascolto e alla produzione di parola autentica (non di chiacchiera) aiuta a potenziare la persona nel suo essere multipreposizionale e nel produrre proposizioni e proposte. La persona può aprirsi nell’intera gamma delle preposizioni (di,da, a, in, con, su ,per, tra,  fra) e in più evolute strutture sintattiche. Una buona e dinamica identità sviluppa l’intera gamma delle preposizioni per riconoscersi soggetto nell’incontro con altri soggetti. Occorre evocare la consapevolezza dei legami tra i soggetti, con le idee e le cose, far sentire e capire che si viene da una storia e si guarda avanti. Il nostro mondo-della-vita è struttura di bisogni e di attese reciproche.  

La proposta è di andare verso un’educazione ecologica per recuperare linguaggi ed esperienze intense di silenzio e di parola, di consolidamento e rinnovamento del pensare. 

Alcuni passaggi suggeriti da letture sul silenzio di Marina Seganti a partire da scritti di D. Demetrio:

In-tensione: fare vuoto, ascoltare, guardare, dare spazio all’intuizione e alla creatività.

Presenza a sé non solitaria: stare fra sé e sè per pensare ogni giorno la propria strada, il proprio ed altrui camminare.

Sentieri: autoformarsi, progettare la vita e la professione/formazione, guardare oltre l’orizzonte, utilizzare  modalità diverse e significative di stare lì dove si è.

Sinuosità coerente: praticare l’agilità, rinnovarsi ogni giorno, cambiare strada, sperimentare nuove strategie, strumenti per camminare da soli ed in compagnia.

Scrivere: è momento di cura, aiuta a riflettere per conoscersi, conoscere e dialogare. Fa compagnia, fa incontrare il sé con il sé in un dialogo ideale con gli altri, rassicura, stupisce, analizza, valorizza, cura. Lascia traccia durevole.

Un “esalogo” d’invito ad esercitare il silenzio e la parola 

1. Riconoscere la persona nel suo esistere-essere multipreposizionale.

2. Fare un momento di silenzio prima di un evento, per essere più presenti e capaci di seguire ogni passo, più consapevoli e pronti a vivere pienamente e bene quel momento. Non isolandosi, ma guardando, ascoltando, esplorando le meraviglie della Madre Terra e delle produzioni spirituali dell’Uomo.  Praticare il passa-silenzio come premessa al passare della parola.  

 3. Porsi nel silenzio e nel dialogo con libri e persone domande fondazionali e cercare possibili risposte:  che senso ha la mia vita, chi sono? Quali sono le mie priorità d’impegno, i miei valori? Chi sono gli altri per me?. Idem nei confronti della società. 

4. Ricercare l’essenzialità che può orientare la vita personale e sociale, la professione, la relazione, l’empatia, la syn-patia individuando le categorie che orientano la sensibilità al silenzio e alla parola: creatività, meraviglia, ottimismo, speranza,….. (M.Pomi) 

5 Creare luoghi per scoprire ed abitare il silenzio fra sé e sé, nella scuola, a casa, nella città e il silenzio comunicante con il prossimo e il lontano nel tempo e nello spazio; attivare forme di auto-aiuto a catena in modo che ognuno possa appoggiarsi su qualcuno ed essere di sostegno da qualcun altro incrementando la levità dell’esistenza personale e professionale.

6.Vivere e catturare discorsi di significato e di presenza nella quotidianità (laboratorio filosofico – pensatoio”).
� ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SAVIGNANO SUL  RUBICONE �           
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